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Paolo Grillo e Aldo A. Settia (cur.)

Guerre ed Eserciti nel Medioevo
Bologna, Società Editrice il Mulino, 2018, pp. 372

 

«N egli ultimi secoli la storia militare, come ovunque, è stata 
una materia insegnata nelle Accademie delle forze armate e 
scritta dai professionisti della guerra: gli storici militari erano, 

insomma, dei militari storici». Queste parole di Nicola Labanca, poste 
a premessa del volume che qui si presenta, inquadrano perfettamente la 
marginale collocazione degli studi militari nell’ambito dell’insegnamento e 
della ricerca universitari e, di contro, il tradizionale confinamento a un preciso 
ambito professionale. In modo particolare la storiografia medievale italiana 
è rimasta ben distante dall’analizzare in profondità l’elemento bellico e mi-
litare, fatte salve le sparute eccezioni1 che fornirono contributi e appigli alle 

1	  Tra le quali Antonio Ludovico Muratori, «Dissertatio XXVI. De militia saeculorum ru-
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generazioni successive per proseguire studi e riflessioni sulla disciplina.  So-
lamente a partire dagli anni Settanta e Ottanta del XX secolo si è riscontrato 
un interesse concreto da parte della storiografia nazionale nei confronti della 
storia militare dell’età di mezzo. A favorire questa scelta troviamo l’attività 
di alcuni medievisti, come Franco Cardini e Aldo A. Settia, che con il loro 
operato hanno con successo “sdoganato” i precedenti limiti posti alla ricerca 
della disciplina militare, favorendo nei decenni successivi lo studio e la realiz-
zazione di opere specifiche sull’argomento, come il presente volume.

L’intenzione con la quale è stato realizzato Guerre ed Eserciti nel Medioevo 
è quello di offrire un contributo di sintesi alla materia, inserendolo in una più 
ampia collana di opere riguardante l’analisi dei conflitti in età antica, moder-
na, contemporanea e, appunto, medievale; il tutto attraverso molteplici me-
todi che mirino a porre in relazione l’elemento bellico a quello economico, 
sociale, culturale, tecnico, etc. Per offrire al meglio un approccio ad ampio 
spettro alla materia, l’opera vede la partecipazione di dieci medievisti, tra i 
quali troviamo come curatori Paolo Grillo, docente di storia medievale presso 
l’Università Statale di Milano, e il già menzionato Aldo A. Settia, preceden-
temente professore di storia medievale presso l’Università di Pavia, entrambi 
autori di varie opere sul tema delle guerre e dei conflitti nell’età di mezzo2.

Il volume è strutturato in tre parti distinte, per un totale di nove saggi. Il 
centro focale dell’analisi viene posto sullo scenario italiano nel corso dei lun-
ghi cambiamenti diacronici dell’età medievale, ma non per questo vengono 
tralasciati i contesti esterni all’area peninsulare che ebbero costanti contatti 
e ingerenze con questa. Troviamo così ad aprire la prima parte del volume il 

dium Italia», Antiquitates Italicae medii aevi , tomus II, Mediolani, Ex Typographia Socie-
tatis Palatinae in Regia Curia, 1739; Ercole Ricotti, Storia delle compagnie di ventura in 
Italia, Torino, Giuseppe Pomba e G. editori, 1845; Piero Pieri, «Orientamenti per lo studio 
di una storia delle dottrine militari in Italia», Atti del primo convegno nazionale di storia 
militare, (Roma, 17-19 marzo 1969), Roma, 1969.

2	   Questi sono tra i principali autori nell’attuale storiografia italiana militare medievale. Tra 
le varie opere segnalo, SETTIA Angelo Aldo Castelli e villaggi nell’Italia padana. Popo-
lamento, potere e sicurezza fra XI e XIII secolo, Napoli, Liguori; Rapine, assedi, battaglie. 
Le guerre nel Medioevo, Roma-Bari, Laterza, 2002; Castelli medievali, Bologna, Il Mu-
lino, 2017. GRILLO Paolo, Cavalieri e popoli in armi. Le istituzioni militari nell’Italia 
medievale, Roma-Bari, Laterza, 2008; Le guerre del Barbarossa. I comuni contro l’impe-
ratore, Roma-Bari, Laterza, 2014; L’aquila e il giglio. La battaglia di Benevento (1266), 
Roma, Salerno Editrice, 2015.
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saggio di Xavier Hélary sull’evoluzione dell’organizzazione militare in area 
francese dai tempi del sovrano merovingio Childerico I sino a Carlo VII di 
Valois, ponendo soprattutto l’attenzione sull’affermazione della cavalleria 
pesante e sugli sviluppi che porteranno alla nascita dell’esercito stanziale. A 
concludere la prima parte troviamo il saggio di Gastone Breccia, già autore 
di alcune opere e articoli riguardanti la storia militare bizantina3. L’attenzione 
viene posta sul periodo antecedente e su quello successivo alla comparsa 
delle compagini arabe e turche (sia selgiuchidi, sia ottomane) nell’area del 
Mediterraneo e del Medioriente. L’apparizione di queste nuove realtà, con-
giunte a motivazioni politiche interne, accelerò la già avviata riorganizzazio-
ne e rimodulazione del quadro militare della pars orientis, giungendo così ad 
una rottura con la tradizione militare romana. 

Segue questi saggi dall’indispensabile ottica comparativa il nucleo centra-
le dell’opera, a sua volta pensata come introduttiva ad alcuni argomenti suc-
cessivamente trattati in maniera più mirata e approfondita nella terza e ultima 
parte, svolgendo altresì la funzione di raccordo tra questa e alcune tematiche 
presenti nei già citati saggi di Hélary e Breccia. 

Il focus d’analisi viene così fissato sullo scenario italiano, osservato nel 
corso dell’intera età medievale. Tale trattazione è affidata ad un unico sag-
gio realizzato da Paolo Grillo e Aldo Settia, presentando una suddivisione 
che segue i rispettivi campi di ricerca dei due autori. Ad Aldo Settia spetta 
l’introduzione della fase tardo-antica, percorrendo i secoli dell’alto e pieno 
medioevo sino al secolo XI, passando così dalla guerra greco-gotica all’inva-
sione longobarda prima e franca poi, per concludere con l’arrivo e lo stanzia-
mento dei normanni nell’Italia meridionale. A Paolo Grillo è invece affidata 
la riflessione successiva al secolo XII sulle peculiarità dello scenario militare 
della penisola italiana, come l’affermazione degli eserciti civici comunali o, 
ad esempio, il fenomeno del mercenariato in Italia tra XIV e XV secolo, argo-
mento successivamente approfondito da Gian Maria Varanini in questo stesso 
volume.

3	  Gastone Breccia, Lo scudo di Cristo. Le guerre dell’impero romano d’Oriente, Roma-Ba-
ri, Laterza, 2016; «L’arco e la spada. Procopio e il nuovo esercito bizantino», Nea Rhōmē. 
Rivista di ricerche bizantinistiche, 1, 2004, pp.73-99; «”Salus Orientis”. Il nuovo sistema 
romano orientale alla prova», 379-400, Rivista di studi bizantini e neoellenici, n. s, 2004, 
41, 2004, pp. 3-72.
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A conferma di quanto affermato nella premessa dell’opera, la terza e ulti-
ma parte introduce i diversi approcci e metodi allo studio della disciplina mili-
tare medievale, rappresentando così la parte maggiormente corposa e densa di 
contenuti. Ad inaugurare questa sezione troviamo il saggio di Dario Canzian 
su uno degli elementi più caratteristici ed evocativi della guerra medievale, 
ossia la guerra d’assedio. Viene dunque posta attenzione non solo sulle varie 
tecniche e apparecchiature ossidionali e sulla loro evoluzione nel corso del 
tempo, ma anche sull’impatto psicologico che tale evento bellico poteva avere 
sulla popolazione e sui combattenti. 

Segue a questo il saggio di Fabio Romanoni, specificatamente dedicato ad 
una riflessione sulle armi, sugli equipaggiamenti e sulle tecnologie, ponendo 
in relazione l’elemento tecnico ed esecutivo all’affermazione di determinate 
attrezzature belliche e a nuove strategie da attuare in battaglia. Il volume pro-
segue con la trattazione di Fabio Bargigia, il quale compie un’analisi sull’a-
spetto culturale e percettivo che si aveva della guerra, come ad esempio la 
creazione di un vero e proprio codice etico cavalleresco e di cultura cortese. 
Qui troviamo poi un’interessante correlazione tra la trattatistica militare del 
medioevo latino, della quale Vegezio (IV secolo) rappresentava ancora il prin-
cipale riferimento culturale4, e la trattatistica militare bizantina, arricchita, nel 
tempo, del contributo di numerosi esperti dell’arte della guerra5. 

Il saggio di Laura Bertoni compie invece un’analisi sul rapporto tra costi e 
benefici delle guerre. La volontà dell’autrice è quella di porre nuova attenzio-
ne sull’elemento economico nel contesto bellico medievale, analizzando ele-
menti come la logistica, il finanziamento, la tassazione, le razzie e l’impatto di 
queste sul territorio, il riscatto dei prigionieri, il tutto contestualizzando pun-
tualmente l’ambito cronologico e geografico di riferimento, senza mancare di 
fornire dati quantitativi utili al lettore. Avviandoci alla conclusione troviamo 
il già citato saggio di Gian Maria Varanini sul mercenariato nei secoli XIV 
e XV. È interessante osservare come emerga un approccio al fenomeno del 

4	  Renatus Publius Flavius Vegetius, Epitoma Rei Militaris, a cura di Alf Önnerfors (Ed.), 
Stutgaridae et Lipsiae, Bibliotheca Scriptorium Graecorum et Romanorum Teubneriana, 
1995.

5	  Tra i vari, Mauricius Tiberius Augustus Flavius, Strategikon. Manuale di arte militare 
dell’Impero Romano d’Oriente, a cura di Giuseppe Cascarino (cur.), Rimini, Editore Il 
Cerchio, 2006.
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mercenariato fortemente centrato su elementi di carattere politico e sociale, e 
finalizzato a ricercare in queste dinamiche le motivazioni che portarono nel 
corso del Trecento all’affermazione di compagnie mercenarie straniere e al 
successivo fenomeno della proliferazione dei capitani di ventura italiani. 

A conclusione del volume troviamo una riflessione sulla guerra navale 
in età medievale da parte di Antonio Musarra, già autore di specifici testi 
sull’argomento6. La sua analisi sottolinea soprattutto la rottura di quello che 
fu il secolare equilibrio nel Mediterraneo dell’età imperiale romana, con la 
rinnovata affermazione della pirateria e della guerra di corsa. Parallelamente 
a questi fattori andarono significativamente a ridursi i grandi scontri navali 
frontali; tendenza che riprenderà poi in età moderna ma i cui prodromi sono 
rintracciabili già nel tardo medioevo.

L’opera si conclude dopo una trattazione specificatamente mirata, facente 
uso di diversi metodi d’analisi. Uno dei grandi pregi del volume è la chia-
rezza espositiva, capace di intercettare anche un pubblico di non speciali-
sti; è importante menzionare a tal proposito la presenza di carte geografiche 
che permettono al lettore una più precisa contestualizzazione geocronologica 
dell’avvenimento e delle realtà politico-istituzionali dell’epoca.

Guerre ed eserciti nel Medioevo è dunque un’opera che fornisce un 
quadro variegato e dettagliato della storia militare dell’età di mezzo, indagata 
attraverso diversi metodi d’analisi. Allo stesso tempo offre molteplici spunti 
che non si limitano a presentare un pur articolatissimo status quaestionis, ma 
offrono punte di prospettiva e aprono a piste d’indagine nuove e decisive nel-
lo sviluppo della disciplina, attraverso le metodologie d’indagine presentate 
o, persino, ricercandone delle nuove.

Andrea Tomasini

Università degli Studi di Padova

6	  Antonio Musarra, «La marina da guerra genovese nel tardo medioevo: prime approssi-
mazioni», Revista Universitaria de Historia Militar, ,6,11, 2017, pp. 79-108; 1284. La bat-
taglia della Meloria, Roma-Bari, Laterza, 2018.
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Francis L. Taylor, The Art of War in Italy 1494-1528, 
Cambrigde U. P., 1921.

Prince Consort Prize Essay, 1920
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